
[carta intestata dell’impresa] 
 

Spett.Le         

Banca         

Indirizzo         

Pec          

 

 

Il sottoscritto [nome e cognome], nato a [comune e provincia] il gg/mm/aaaa codice fiscale 

______________________, nella sua qualità di legale rappresentante di [ragione sociale], C.F./P.Iva 

________________, con sede legale in [via, comune, provincia] consapevole delle responsabilità anche penali 

derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base 

di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA 

▪ di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione 

dell’epidemia da COVID19; 

▪ che le esposizioni debitori in essere dell’impresa non sono alla data del 17 marzo 2020 classificate 

come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi; 

CHIEDE 

di aderire alle seguenti misure previste dall’art. 56 del D.L. 17 marzo 2020 per tutte le linee di 

credito/finanziamenti intestati alla scrivente in essere presso il Vostro Istituto:  

 

 per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti 

alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del D.L. 17 marzo 2020, 

che gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non siano 

revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020; 

 per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 che i contratti siano 

prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 

2020 alle medesime condizioni; 

 per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di 

cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 

2020 sia sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di 

sospensione sia dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo 

modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti.  La sospensione 

viene richiesta: 

 per la sola quota capitale; 

 per la quota capitale e la quota interessi. 

 

AUTORIZZA 

 

La banca a richiedere la garanzia pubblica della Sezione Speciale del Fondo di cui all’art. 2, comma 100, 

lett. a) della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 nella misura massima prevista dall’art. 56, comma 6 del D.L. 

17 marzo 2020. 

 

La presente richiesta viene prodotta ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 56 del D.L. 17 marzo 2020. 

 

Luogo e data         Timbro e firma dell’impresa 


